
 

 MtbBrondello un progetto ambizioso  
 
Tutti coloro che in qualche modo sono interessati a Brondello, 
alla Valle Bronda, hanno sempre finito, riferendosi a questi 
luoghi, di parlare di verde, boschi, ambiente, storia e tranquillità. 
Don Raso, parroco negli anni '50, sul bollettino parrocchiale nel 
1970, in un ricordo sul 'suo' Brondello, scrisse 'a 10 km da 
Saluzzo, a 470 mt.s.m., a capo della ' ValleVerde ' che si 
chiama Bronda, vi è un piccolo paese tranquillo che dà il nome 
a tutto..Brondello.' 
Nel 1975, l'allora BIM Bacino Imbrifero Montano del Po, fece 
redigere al Dr. Roccavilla una guida turistica, e nella prefazione, 
il Presid. Giuseppe Do, scrisse:  
' ...per stimolare interesse...alle bellezze naturali, per i valori 
storici, artistici, culturali, linguistici, per gli usi ed i costumi 
spesso da noi stessi sottovalutati e dimenticati.... Un piccolo 
contributo per sensibilizzare sulla necessità di 'salvaguardare' e 
tramandare questo nostro patrimonio....lasciatoci in eredità.....' 
In quella guida si legge: 
' Nel saluzzese, ad ovest di Saluzzo, incuneata tra le 'superbe' 
valli del Po e del Varaita, si apre la timida, graziosa e....verde 
Valle Bronda....si contrappone come sua naturale prosecuzione, 
la piccola valle di Isasca, prima col suo bosco ceduo di castagni 
a cui poi subentrano i faggi. Valle Bronda, lunga poco più di 10 
km. da Saluzzo, ma ricca di storia, storia millenaria, valle di cui 
si parlò in tempi lontani presso capitoli abbaziali e monasteriali, 
corti regali di risonanza non solo nazionale.' 
' Valle e storia dimenticata da tanti, da troppi' scriverà poi a 
conferma, Don Aimar, per 27 anni parroco di Pagno e poi anche 
di Brondello, nel suo libro 'Pagno, un monastero, un paese, una 
storia millenaria' 
' Valle appunto dimenticata da troppi, e quindi valle e storia 
poco conosciuta' concludeva Don Aimar. 
 
Una canzone popolare di Brondello titola e dice ' Prati verdi e 
celi blu ' ed è la realtà, una pietra color smeraldo incastonata tra 
il blu del cielo ed il verde dei suoi boschi, sulle colline che 
crescono dalla pianura, e le fanno da cornice delimitando 
sempre crescendo, tutto l'arco della valle, per chi ammira la 
valle davanti a se. 
Il verde, è la caratteristica principale della Valle Bronda, un 
verde rigoglioso, un verde che colpisce chi la visita, piccola 
come una pietra preziosa, verde come uno smeraldo, di varie 
tonalità a secondo delle sfaccettature e della luce che le 
colpisce nelle varie ore e nelle varie stagioni..... 
Piccola, raccolta, tanto da essere subito tutta interamente 
individuata e definita con un colpo d'occhio da chi 
abbandonando Saluzzo, appena fuori dalla città, comincia ad 
avviarsi verso la valle.... 
La pietra di smeraldo, comincia a delinearsi già ad un km ca. da 
Saluzzo, la collina comincia ad innalzarsi alla Morra di Castellar, 
separando di fatto la Valle Bronda dalla Valle Po, per salire 
gradatamente, cingendo al suo interno via via tutti i paesi, prima 
sopra a Castellar, poi sopra Pagno, raggiungendo prima la 
Cappella di S. Grato mt. 613, poi risalendo l'omonima costiera, 
raggiunge S. Eusebio, mt.688, proseguendo poi nel 
insediamento di S. Eusebio, raggiunge sopra a Brondello, la 
Cappella di S. Michele, mt. 943. 
Di qui verso monte, dopo il dosso di S. Michele, prosegue 
formando la dorsale che sale verso Pramalano, ( congiunzione 
eventuale con Vallone di Gilba e Brossasco), ed una conca 
lunga e stretta, corrispondente alla Testata delal Valle di Isasca, 
( affluente del Varaita a Venasca,) Colletta di Isasca-Brondello e 
M.te Colletta, separano Valle Bronda dalla conca di Isasca, e le 
colline proseguono poi ritornando verso Saluzzo......assumono 
qui, più in alto specialmente intorno alla cappella di S. Bernardo 
il vecchio, mt. 1165, un aspetto più montano per le 
caratteristiche della vegetazione, fittamente boscosa, a volte fin 
troppo tanto da risultare quasi soffocante. 
Il crinale spartiacque, scende poi di quota verso il santuario di 
S. Cristina, mt. 885, località notevole sulla dorsale di Saluzzo, 
tra Verzuolo e Manta da un lato, e Pagno e la Valle Bronda 
dall'altro, ancora zona di boschi cedui di faggi in alto e castagni 
scendendo e lasciando gradatamente posto alle coltivazioni col 
ritorno alla pianura del saluzzese.  
Zona ricca di sentieri, mulattiere, strade per i lavori nei boschi, 



che risalgono i numerosi costoni che si diramano scendendo 
dalle creste delle colline verso il fondovalle, zona quindi che 
offre molte possibilità di passeggiate ed escursioni, combinando 
itinerari e con la possibilità di diversificare la scelta di difficoltà, 
lunghezza con molteplici combinazioni.... 
Poco abitata, coperta fittamente di vegetazione, a volte fin 
troppo, tanto da creare problemi e dare quasi, in certi tratti, un 
senso di soffocamento...oppressione, causa la crescita 
incontrollata causata proprio dalla insufficiente presenza di 
abitanti...Vegetazione rotta in piccoli ambienti romiti, stretti... 
cui si alternano qua e la di continuo, improvvise aperture che 
concedono ampie visioni panoramiche alternativamente sulla 
ValleBronda o sulla conca di Isasca, sulle pianure saluzzese e 
padana, sul MonViso o sul massiccio dell'Argentera a volte 
persino sul Monte Rosa... 
Percorrendo quei sentieri tra quei boschi, imperlati qua e la 
dalle frazioni sparse sul territorio, magari conoscendo storia, 
tradizioni, arte, dialetti di quei piccoli agglomerati sempre più 
scarsamente abitati, alcuni ormai disabitati, e magari ritrovando 
prodotti degli orti e di una agricoltura ancora 'particolare' e 
genuina.... 
Si ha ancorala possibilità di sentire il gorgoglio dell'acqua dei 
ruscelli, delle fontane o delle sorgenti, il rumore delle cascate 
dei torrenti, è ancora possibile percorrere chilometri immersi in 
meravigliosi boschi di castagno con alberi secolari, 
perfettamente puliti per permettere la raccolta delle 
castagne....o meravigliosi boschi, ormai rari, di faggio, trovare 
boschi incredibilmente ampi e spaziosi pur essendo in 
montagna, maestosa vegetazione silenziosa..... 
Tanto silenzio da sentire ancora (con l'orecchio buono), il battito 
d'ali di una farfalla in volo, una foglia che cade battendo sui 
rami, il fischio di una poiana o il fruscio di una lucertola tra le 
foglie....sentire ancora il ' rumore del silenzio' come diceva non 
so chi..... 
Qui, è ancora possibile sorprendere un cerbiatto o un capriolo 
che bruca l'erba di una radura al limite del bosco, o un cinghiale 
o scoiattoli risalire il tronco di un albero o rincorrersi sui rami.... 
Da sempre, l'uomo ha cercato di volare, per avere la possibilità 
di vedere e raggiungere più cose, per vedere tutte le meraviglie 
del creato di più e più completamente, per avere quasi la 
sensazione di possederle ammirandole,...meravigliandosi.... 
Vi sono a volte immagini che rappresentano queste sensazioni, 
che fanno capire come vi siano cose e situazioni, che possono 
far vivere queste emozioni, cose e attività che permettono a chi 
non può volare, di vivere comunque quelle sensazioni, cose e 
attività che possono avvicinare a far vivere in parte quanto 
manca non potendo volare......  
 
Ritengo l'MTB, uno di quei mezzi che può permettere di 
ammirare certe meraviglie, godere di certi panorami, di vivere 
certe situazioni...senza volare dando quasi un senso di 
dominare, quasi possedere la natura, di avere un senso di 
libertà potendo immergersi in essa percorrendola, ritrovandosi 
immersi nella natura e nell'ambiente.....cosi come per chi ne ha 
la possibilità, sul dorso di un cavallo, come nella storia lontana i 
nobili cavalieri che solcavano queste terre. 
Molte volte, passeggiando per Brondello o per la Valle Bronda, 
si sentono ciclisti o turisti comunque in transito fare commenti di 
apprezzamento tali su quanto trovano percorrendo questi 
luoghi, da stupire e farci riflettere, perché fatti su quelle stesse 
cose che l'abitudine a conviverci, ci fa sottovalutare quanto 
abbiamo attorno a noi, nella nostra valle. Cose che invece 
meriterebbero più considerazione. 
  
Questo progetto di sentieri per MTB, e non solo, vuol essere un 
invito, un'occasione per far conoscere queste zone a chi non le 
conosce, per approfondirli ripercorrendoli per coloro che gia le 
frequentano, sicuramente per divulgare una valle, una storia, 
una cultura e delle tradizioni, una natura, un ambiente 
certamente ' poco conosciuti ' e troppo spesso dimenticati, pur 
certamente non essendo inferiori ad altre entità che certamente 
hanno maggiori potenzialità economiche e di conoscenze. 
Isasca....proseguimento naturale della Valle Bronda verso la 
Valle Varaita, amplia e completa il progetto, con la sua conca, 
dalle stesse caratteristiche geografiche, di vegetazione e fauna, 
di cultura, storia e tradizioni, integra e completa il progetto, 
dando la possibilità di avere più percorsi, di avere un punto di 



appoggio dove noleggiare Mtb, un posto di ristoro presso la 
locanda, un eventuale punto di appoggio e accompagnatori 
anche per passeggiate a cavallo guidate presso il maneggio, e 
ancora di effettuare eventualmente passeggiate con racchette 
da neve in inverno.....sugli stessi percorsi dell'Mtb.  
 
Un paesaggio tranquillo, silenzioso e immerso nella natura.  
Le nostre valli sapranno sorprendervi e farvi sognare con 
itinerari, sentieri e paesaggi mozzafiato. 
In ogni stagione vi doneranno luci e profumi indimenticabili. A 
conferma di ciò, una domenica di fine maggio, mentre sostavo 
in piazza, parlando con altri due brondellesi, sopraggiungeva 
una ciclista in mtb, affaticata, arrivando da Saluzzo, fermandosi 
per riprendere fiato, a sentito la necessità di esternare la propria 
meraviglia per quanto stava assaporando dicendoci ' Che bella 
valle, minuscola racchiude e conserva dei valori eccezionali, gia 
da Pagno in su, si sentono dei profumi inebrianti e 
meravigliosi.... Sembra di ritornare ai ricordi e al silenzio di una 
volta.....senza contare l'incredibile cambio di clima da Saluzzo a 
qui, in soli 10 chilometri, dall'arsura insopportabile, alla frescura 
dovuta al verde, alla quantità di verde rispetto all'asfalto.' 
Non poteva esserci ringraziamento migliore al lavoro che stò 
facendo per Brondello, progetto Mtb compreso, con i mesi di 
lavoro rilevamenti, ricerca, esecuzione grafica, preparazione 
materiale, fotografie, ricerca e pulizia sentieri........ 
 
A chi osserva la Valle Bronda (CN) accedendovi da Saluzzo, 
nota subito il crinale delle colline che racchiudono la valle tutto 
attorno, circondandola al proprio interno, cerchio diviso 
esattamente a metà dal Colletto di Brondello - Isasca, valico 
che collega la Valle Bronda alla Valle Varaita, e divide 
l'immagine della Valle Bronda. 
Il progetto MtbBrondello ha inteso segnalare percorsi che 
permettono di visitare e vivere sia la parte orografica destra 
della valle fino al colletto di unione centrale, sia la parte sinistra 
che da questo colletto inizia, favorendo la conoscenza di 
frazioni poco conosciute con la loro storia e arte, sia paesaggi e 
territori che nello stesso tempo sfruttare le diversità ambientali 
delle varie zone della valle, per 'creare' anelli e/o percorsi di 
difficoltà diverse per lunghezza, difficoltà tecniche richieste dalla 
diversa conformazione dei terreni attraversati, creando percorsi 
più abbordabili, facili e medi, per bikers o escursionisti neofiti o 
comunque meno esperti, sia per bikers esperti, allenati e 
preparati tecnicamente ad esempio col Percorso 1 Rosso ' 
IronBike'. 
 
Il progetto MtbBrondello, ha voluto unire e collegare coi propri 
sentieri, Isasca ed il proprio territorio che geograficamente e 
ortograficamente confina ed è tanto vicino a Brondello per 
conformazione appunto morfologica e geografica, per tradizioni, 
storia, cultura, carattere ecc. oltretutto così conseguentemente 
collegando Venasca e la Valle Varaita. 
Il progetto MtbBrondello, ha voluto rendere accessibile questa 
valle, collegando i percorsi segnalati con la pista ciclabile 
esistente in arrivo a Castellar da Saluzzo, con Brossasco ed il 
Vallone di Gilba attraverso il sentiero che porta a PraMalano 
sopra a Brondello, con Verzuolo e Piasco nella parte alta del 
percorso e successivamente la collina saluzzese che chiude la 
Valle Bronda verso Saluzzo, collegandosi col già conosciuto ed 
apprezzato sentiero di Santa Cristina e Pian dell'Orso nella 
parte alta del percorso 1 Rosso. 
 
Pubblicheremo nei prossimi mesi altre informazioni sul progetto 
MtbBrondello, ma per chi volesse maggiori info è possibile farlo 
visitando il sito www.latorrebrondello.it  

 

http://www.latorrebrondello.it/

